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IV Commissione Permanente








del Consiglio Regionale del PIEMONTE


Oggetto: Proposta di legge n. 525 e  Disegno di legge n. 592: presentazione memorie scritte.


A seguito di un approfondito esame della proposta di legge e del disegno di legge in oggetto, Confcommercio Piemonte esprime apprezzamento per l’intento di disciplinare un settore economico attualmente non ancora normato da uno specifico provvedimento legislativo.


L’attività di realizzazione di tatuaggi e piercing risulta, ad oggi, disciplinata dal D.P.G.R. n. 46 del 22.05.2003 e, relativamente alla foratura dei lobi delle orecchie effettuati da gioiellieri, dalla circolare della Direzione Sanità Pubblica della Regione Piemonte Prot. n. 17908/27001 del 12.11.2003.


Proprio in considerazione delle problematiche riscontrate in fase di applicazione dei suddetti provvedimenti, la scrivente Confcommercio Piemonte chiede che, in relazione  alla pressoché assenza di rischi di natura igienico-sanitaria, l’attività di foratura dei lobi delle orecchie effettuata da gioiellieri sia esclusa dal campo di applicazione dei provvedimenti legislativi in esame.


In subordine, si chiede una drastica semplificazione degli adempimenti richiesti per l’attività di foratura dei lobi delle orecchie effettuata dai gioiellieri, evitando altresì di rinviare a successivi provvedimenti attuativi la disciplina per tale attività. A tal fine si propone di inserire nell’articolato in esame una disposizione specifica per il settore dei gioiellieri, attraverso la quale individuare gli obblighi (meglio, le precauzioni) da rispettare:

1. acquisizione dell’autorizzazione scritta degli esercenti la patria potestà in relazione ai minori;

2. l’orecchino deve essere contenuto in una busta sterile sigillata ed aperta al momento dell’uso;
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3. l’operatore deve indossare guanti monouso;

4. gli strumenti devono essere monouso e sterili identificati per la provenienza da un numero di lotto produttivo che introducono nel lobo un pre-orecchino prodotto con materiali conformi alla Direttiva Europea 92/27/EC; le pinze usate per l’applicazione devono essere conservate in un apposito contenitore, pulite e disinfettate dopo ogni applicazione;

5. ogni intervento effettuato deve essere registrato, prevedendo altresì l’assenza di qualsiasi obbligo di vidimazione;

6. all’utente deve essere consegnato un apposito opuscolo informativo relativo alle eventuali conseguenze post-foratura

Si richiama l’attenzione circa la necessità di evitare l’inserimento tra gli obblighi, a carico del gioielliere, di realizzare l’attività di foratura del lobo dell’orecchio in uno spazio appositamente separato dall’area vendita e/o dai locali adibiti a magazzino od attività amministrativa.

Con l’augurio che quanto sopra possa essere condiviso e recepito, ringraziando per l’attenzione, si rimane a disposizione per ogni ulteriore chiarimento e si porgono i più distinti saluti.


Torino, lì 2 novembre 2004
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Dott. Ferruccio DARDANELLO


